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Raddoppiano i marines, i carri armati e il numero 
Jl i •:;,, delle portaerei nel Golfo. Secondo gli esperti, am

messo e non concesso che Bush «bluffi», che non 
' abbia cioè ancora deciso di ordinare l'attacco, non 
< poteva far nulla di più per convincere Saddam e il 
; mondo che va davvero alla guèrra. L'interrogativo è 
. quando. In gennaio o febbraio, quando saranno ar

rivati tutti i rinforzi, o subito in dicembre? 
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m NEW YORK. . Non hanno 
fornito U numero esatto dei rin
forzi in viaggio verso il Golfo. 
•Almeno» 100.000 avevano 
detto al Pentagono giovedì. Più . 
vicini al 200.000, e forse oltre. , 
titola il «Washington Post». La 
conclusione che gli esperti ri
cavano da! dettagli che il capo 
del Pentagono Chcney ha for
nito ieri parlando ad una con
ferenza di. esponenti politici 
conservatori e che' gli Usa 
avranno nelle prossime setti
mane nella regione oltre 
430.000 soldati, poco meno di 
quelli che avevano in Vietnam 
all'apice della • guerra. Con • 
l'anno nuovo e se si comincia 
a combattere potrebbero facll- " 
.mente superare U mezzo milio
ne. •• .'••• ••••- < •• •• •• ••'-.-
• - Ancora, più significativa è la • 
Composizione dei nuovi rinfor
zi. Si tratta di reparti d'attacco. . 
Raddoppiano I corpi di spedi-. 
xtonedei marines. Raddoppia
no i carri armati pesanti, il per
no di qualsiasi operazione of
fensiva. Alle quattro portaerei 
che gl i incrociano in prossimi-
t i del Golfo Persico se ne ag
giungeranno altre tre la 'Ran
ger, la Roosevelt, l'America, al-

Sono forse 200milai rinforzi 
in viaggio verso l'Arabia Saudita 
Metà dell'intera flotta americana 
sarà tra poco in zona di guerra 

Raddoppiati i carri armati pesanti 
e i corpi speciali dei marines 
Tarik Aziz: il nuovo spiegamento 
non aiuta una soluzione pacifica 

mezzo 

mo facendo del nostro meglio 
per persuadere gli iracheni che 
stiamo andando davvero verso 
la guerra», dice l'analista (fi. 
problemi strategici di Los An
geles Brian Jenklns. Se in teo- ' 
ria c'è ancora una possibilità 
che Bush abbia deciso di rilan
ciare cosi forte in questa parti
ta a poker per far scappare 
l'avversario,, mai «bluff» è stato 
più realistico, «È la prova più . 

convincente per Saddam. Hus
sein Che stiamo facendo sul se
rio. Chiaramente abbiamo ora 
nel Golfo fono sufficienti a ga
rantire' che, Saddam Hussein. 
sappia che,non Stfamo .'blui? ; 
landò», dice Graham Fulter.U 
più prestigioso esperto militare 
della Rana Corporation. 

Da Baghdad il ministro degli 
esteri Tarik'Aziz Ha reagito di
chiarando che il nuovo dispie

gamento di forze «non aiuta 
una soluzione pacifica». «Bush 

' dovrebbe mandare non più 
truppe ma più diplomatici. Se 

-voleva spaventare l'irak l'ha 
.',' già fatto coti le truppe che ave-
/va già Inviato In Arabia. Non ci 
• fa paura», ha detto. Ma l'Onu 

ieri ha respinto la richiesta ira
chena per una riunione urgen
te per discutere in Assemblea 

> generale l'ammassamento di, 

truppe Usa. ••' " v >' " 
Il segretario di Stato Usa Ba- ' 

ker, che ieri ha lasciato Mosca 
alla volta di Londra, dove ha 
incontrato l'alleato che più -
sollia sul fuoco della guerra; la 
signora Thatcher.' •'•' di Parigi, 
ha dichiarato in un'intervista 
che anche i suoi interlocutori 
sovietici sono a questo punto 
pessimisti sulla possibilità di 
una soluzione negoziata. «No, 

la corazzata Wisconsin si af- • 
fiancherà la Missouri, quasi 
metà dell'intera flotta mondia
le Usa, creando la più micidia
le concentrazione di potenza 
di fuoco sul mare dai tempi 
della guerra contro i Giappo
nesi nel Pacifico. Cheney ieri 
ha rivelato che si apprestano a 
lasciare la Germania verso l'A
rabia ben metà delle truppe 
Usa che vi erano stazionate 
dalla line della seconda guerra 
mondiale, tutti reparti corazza
ti d'elite, quelli più addestrati e ' 
meglio equipaggiati, che nei . 
piani Nato deila guerra fredda 
avrebbero dovuto tener testa 
all'intera Armata rossa. 

Gli esperti militari non han
no dubbi: una concentrazione 
del genere può voler dire solo . 
che hanno deciso di fare la 
guerra. E lo stesso Bush non ha 
lasciato spazio agli equivoci: 
se finora avevano forze suffi
cienti a difendere l'Arabia sau
dita e a contrattaccare, con i 
nuovi dispiegamenti intendo
no garantirsi «un'adeguata op
zione militare offensiva», cioè 
un attacco per sloggiare gli ira
cheni dal Kuwait «O stiamo 
andando verso la guerra o stia-

inltaliai 

Ostaggi 
itailaniarrivati 
dalVfrak 
in Giordania. 
Nella foto 
in alto 
a sinistra, 
Bush 
durante la 
conferenza 
stampa . . 
di giovedì 

Giunto ieri a mezzanotte 
fl Dc9 militare ; 

; che ha portato a casa.; " 
dalTIrak i nostri connazionali 
Altri dieci attesi per oggi o domani 
••ROMA. È atterrato quattro 
minuti dopo mezzanotte il Dc9 
dell'Aeronautica militare che 
da Francofone ria portato gli , 
ostaggi italiani, rientrati In Eu
ropa con l'ex cancelliere tede
sco Willy Brandt. Dopo aver 
sbarcato 12 ostaggi a Orio, è 
proseguito per Roma dove do- • 
vrebbe atterrare all'aeroporto 
di Clamplno dopo circa un'o
ra. I quattro ostaggi liberati -
sbarcali a Roma sono: Luigi. 
Miccoli, Carmelo Quadarclla, 

Franco Fioravanti, Antonio Di 
Paolo. Un quinto, Ferdinando 
Businaro, si è fermato a Orio. 
Famiglie che si ricongiungono, 
un sollievo per pochi che non 
può far dimenticare le decine 
di italiani bloccati in Irak tra l'i
nerzia del governo (che ha 
bloccalo anche l'invio di una 
delegazione parlamentare con 
scopi umanitari) e la rabbia di 

. chi rimane che sale di giorno 
in giorno. 

C'è chi sospetta che grandi 
gruppi industriali italiani utiliz
zino canali «preferenziali» per >•' 
ottenere la liberazione dei loro 
dipendenti (l'Eni smentisce fa* ' 
cendo notare che solo tre dei * 
26 o 28 italiani liberati sono di
pendenti del gruppo), èchi ri
corda che I nominativi vengo-
no scelti con II sorteggio. ; 

Il primo gruppo di italiani si ' 
è imbarcato ieri per Francofor
te sull'aereo della Lufthansa 
che quattro, giorni la aveva . 
condotto ih Irak il'presidente '. 

. dell'Intemazionale socialista 
Willy Brandt Sul jet c'era posto 
per 250 persone, magli irache-
ni hanno rilasciata solo 170 -
occidentali In maggioranza si .. 
tratta di tedeschi, ma vi sono . 
anche gli italiani, 14 Inglesi e ; 
poi svedesi, svizzeri, danesi, : 
finlandesi, francesi, australia
ni, portoghesi e canadesi. Tre 

americani che stavanoper Im
barcarsi sono stati respiriti. Le 
operazioni di imbarco SI sono 
svolte nft CatM e nella confu
sione. L'ambasciatole tedesco 
non era neppure Ui possesso 
della lista dei passeggeri. In 
Italia le" agenzie' hahnóJreso 
noto solamente i cognomi del 
quindici italiani. Eccoli: Fiora
vanti. Bernasconi,. Adamoll. 
Businaro, Ubont, Bonoml. Mic
coli, Bacchiche!, Mascheroni, 
Padoan, tlr^ttQm,«sso,.Guerzqr 
ni.' Severo, Melandri. Santo-
paola. L'aereo e decollato alle 
16.45 ed era atteso alle 21.45. 
Da Roma è partito Ieri sera un , 
aereo dulia Presidenza del 
consiglio eoe sk è .recato in 
Germania per riportare In Italia 
il gruppodiconnazionali.: 
< Altri due gruppi sono, attesi 
: in Italia. Il primo composto da , 
undici tecnici e lavoratori di

pendenti di diverse ditte ha già ' 
fasciato l'irak per la Giordania. 
Da Amman rientreranno in Ita-
Ila. Erano tutti trattenuti a Bas-
sora, l'unico "portò Iracheno 
sul Golfo. Tra questi vi erano 
alcuni dipendenti del grupo 
Eni e di aziende collegate. 
Quésto fatto ha generato 1 so
spetti su iniziative «parallele» 
dell'Eni per riportare in Italia i 
propri dipendenti. 

•Andava tutto bene, ma non 
vedevamo .rora che venisse 
.questo momento» - ha detto 
uno di loro, Dino Lombardino 
di 50 anni • non sappiamo per
chè ci hanno lasciato andare, -
ma. non vedo l'ora di tornare a 
Milano». Giuliano Gluniini, cin
quantenne, un altro del grup
po, ha raccontato che gli ira-

. cheni lo avevano confinato 
nella sua abitazione a Bassora, 
altri invece erano alloggiati ne

gli alberghi. Altri dicci Italiani 
stanno sbrigando le pratiche 
per ottenere il visto d'uscita 
dall'Irate. ;.-,= 

Forse potranno far ritomo In 
Italia oggi o domani. Nella ca
pitale irachena giungeranno 
oggi dodici pacifisti italiani 
parliti da Roma. Lunedi inau
gureranno urta «casa di pace» 
a Baghdad. In quella occasio
ne il regime di Saddam potreb
be liberare altri italiani. Alcuni 
voci induconoacrederk).' 

Ma la questione degli ostag
gi è ben lungi dal trovare una 
soluzione.. Saddam trattiene 
ancora sei o settemila stranieri, 
molti dei quali vengono utiliz
zati per «difendere»! impianti 
strategici o militari. Eli via vai 
di delegazioni che chiedono la 
toro liberazione1 continua a 
provocare polemiche. Una de
legazione «non ufficiale» di 

non sono proprio ottimisti. 
Credo che si possa davvero di
re che dopo aver inviato due 
proprie missioni diplomatiche 
a Baghdad sono delusi dall'as
senza di risposte positive», ha 
detto a conclusione di 13 ore 
di colloqui con il suo collega 
sovietico Shevardnadze. Stretti 
colaboratori di Baker fanno sa
pere che la maratona diplo
matica ha portato il segretario 
di Stato alta conclusione che 
tutti gli Stati arabi che hanno 
truppe schierate contro l'irak 
non esiteranno a combattere a 
fianco di britannici ed ameri
cani 

L'interrogativo a questo 
punto, più che sul se è sul 

3uando. scatterà l'attacco. La 
inestra» buona va dai primi di 

dicembre a fine febbraio. Ci 
vorrà almeno un mese, secon
do altri esperti anche di più, 
perché comincino ad arrivare i 
rinforzi annunciati. Se ci ave
vano messo quasi tre mesi, dal 
6 agosto, per trasportare con 
un ponte aereo, che ha utiliz
zato anche i «jumbo» civili, 
230.000 soldati, è presumibile 
che ci mettano almeno lo stes-
«CVtempo per raddoppiarli. Se-
CÒhttó .'fonti del Pentagono 
sentite dal «Washington Post» 
do ' potrebbe significare che 11 
pieno delle forze per un attac
co su larga scala ce l'avranno 
solo a nuovo anno iniziato da 
un pezzo. Ma c'è anche chi di
ce che, nella prospettiva di 
una guerra che potrebbe dura
re diverse settimane, possano 

-Iniziare già a dicembre, col 
ponte aereo ancora in corso. 
Sempre che non si trovi prima 
un«casus belli» 

Reparti statunitensi in volo per l'Arabia 

Occhetto: «L'Onu 
non deve servine 
per fere la guerra» 
am PERUGIA. «Col passare dei . 
giorni, col passare delle ore,, 
cresce l'incertezza e anche la -
confusione. Vedendo tutto ciò, 
noi insistiamo a dire che la pa
ce si difende con la pace. Si 
deve evitare in ogni modo una , 
guerra». È quanto ha detto, tra 
rallro, il segnatario jdej Pei 
Achille Occhetto parlando a ' 
Perugia sugli sviluppi della crisi 
nel Golfo. 

Per Occhetto, la forza del- ' 
l'Onu «che è grande», deve es
sere adoperata «per ristabilire 
l'ordine e la legalità intemazio
nale, e non per fare la guerra». . 
E ancora, ria proseguito Oc
chetto, c 'è qualcosa che suo
na male nel gran-parlare di 
nuove armi e nuove truppe nel 
Golfo», mentre «sono state inte
ressanti e importanti le after- ' 

£&' 

parlamentari svizzeri sta per 
" raggiungere Baghdad. In Ger- ' 

mania il governo ha espresso 
; soddisfazione per il rilascio di 

centoventi' tedeschi ottenuto 
. da Brandt, ma al tempo stesso 
- ha rinnovato le aspre critiche 

al regime iracheno accusato di 
, utilizzare gli ostaggi per divide-
- re il fronte dei paesi occidenta

li. 
' Anche in Francia le polemiche 

non sono destinata a placarsi. 
.."Ièri uri. giornale Iracheno «Al-
' Jumhouriya» ha sostento che 

l'ex-ministro degli Esteri Clau-
. de Cheysson ha ottenuto la li

berazione dei trecento ostaggi 
con trattative segrete. 

. v L'ex capo della diplomazia 
di Parigi avrebbe incontrato il 

• ministro degli Esteri iracheno 
Aziz. Oli inconti si sarebbero 

- svolti In Tunisia, l'Olp avrebbe 
svolto un ruolo di mediazione. 

mazioni di Willy Brandt, sulla 
possibilità e I margini che ci 
sono per una soluzione politi
ca della crisi. Bisogna utilizza
re tutte quelle possibilità - ha 
ribadito Occhetto - e tutti quei 
margini». 

n successo dell'embargo e il 
delincarsi di soluzioni politi
che, ha proseguito Occhetto, 
•richiede tempo: l'importante 
è che cresca la mobilitazione 
contro l'aggressione irachena 
e per la pace. Tutti noi - ha 
concluso Achille Occhetto -
dobbiamo sentirci impegnati 
nel far prevalere le ragioni del
la giustizia e della pace. Dob
biamo far sentire, dobbiamo 
far vivere questa volontà di pa-

Le depi&^ti cormpste ; ? 

per discutere di pace 
con le donne palestinesi 
••ROMA. 'Quindicideputa
te elette nelle liste del Pei si 
recheranno I' otto dicembre' 
prossimo a Tunisi «per incon- ' 
trare le donne le donne del- -
l'Olp e per una comune ini-. 

cato de! gruppo'interparla
mentare delle donne corrru-
niste-è stata messa a punto 
nel corso di un incontro in
formale tra Em Jihad, vedova 
del nùmero due dell* Olp, uc
ciso due anni fa sulla porta di 
casa, l'unica donna che sle
de neU'esecutivó dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina, e le deputate 

Anna Serafini, Anna Pedraz-
z i Anna Mainarti, Milvia Bo-
selli e Nadia Mammone, pre
sente anche Livia Turco, del
la segreteria del partilo. U 
colloquio ha messo in luce la 

sita di rafforzare, ^lega
r l e donne riattane e le 

donne palestinesi, per contri
buire alla costruzione della 
•Conferenza internazionale 
di pace»; unica risposta vali
da al venti guerra. Em* Jihad 
ha invitato le deputate elette 
nelle liste del Pei a Tunisi per 
il prossimo 8 dicembre. La vi
sita durerà quattro giorni, du
rante i quali cadrà U terzo an
niversario dell'lntifada. 
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Etiopia 
Mengistu 
per alleanza 
con 

lavi" 

i"1 ''* 

K-is 
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••GERUSALEMME II presi
dente etiopico Mengisru Halle 
Miriam, in un'intervista pubbli
cata ieri dal quotidiano «Jeru-
salem post», ha affermato che 
il suo paese è interessato a 
rapporti di alleanza con Israele 
per far fronte «ai nemici comu
ni*. Indicando tra questi l'irak. 
D leader etiopico ha detto, al ri
guardo, che uno degli obiettivi 
di Baghdad è l'inserimento nel 
mondo arabo di vaste aree del
l'Africa nera. «E chiaro - ha 
detto - che se vogliamo vivere 
In pace in questa regione dob
biamo lavorare assieme ai no
stri amici e schierarci con loro 
contro I nostri comuni nemici»'. 

Mengistu, che ha negato nel 
modo più categorico di riceve
re assistenza militare Israelia
na contro le forze ribelli in Eri-
Hea, che ha definito «al soldo 
dfpaesi arabi», ha tuttavia rim
proverato Il governo israeliano 
«di non avere una chiara per
cezione dei problemi con cui 
ostiamo misurando». 
• Il leader etiopico ha ammes

so che «c'è un elemento di ve
rità» nelle accuse rivolte al suo 
governo di non rispettare i di
ritti umani 

Thatcher 
Una nuova 
batosta 
elettorale 
• • LONDRA. I prossimi dieci 
giorni potrebbero sconvolgere 
il mondo di Margaret That
cher, dopo la disastrosa scon
fitta subita dal suo partito nelle 
elezioni a Bootle e a Bradford. 
Non soltanto i laburisti hanno 
stravinto In tutte e due queste 
località', ma a Bradford i con
servatori sono stati addirittura 
sorpassati dai liberal democra
tici che proprio la signora 
Thatcher aveva chiamato 
sprezzantemente «pappagalli 
morti» . 

Ora perfino I pappagalli 
morti volano più In alto del 
partilo di governo, che entro il 
20 novembre dovrà conferma
re l'incarico alla signora primo 
ministro o scegliersi un nuovo 
capo. I dissidenti più noti, co
me Geoffrey Howe o Michael 
Heseltine. hanno già rinuncia
to alla candidatura. Ma la «pa
lude» del deputati di provincia 
è in fermento. «Il partito con
servatore è troppo diviso per 
continuare a governare» ha 
detto il leader laburista Neil 
Kinnock e ha aggiunto : «Mar
garet Thatcher dovrebbe di
mettersi». 

IT sub primo impegno politico: risolvere il conflitto con Londra 

Un'indipendente di sinistra alla presidenza 
È una donna il nuora presidente delia Repubblica 
irlandese: Mary Robinson; indipendente di'sinistra 
scelta dal partito laburista, si è guadagnatale Simpa
tie del paese gra2ie alle sue campagne per i diritti ci
vili. Il candidato del Fianna Fail, il partito al governo, 
è stato travolto dal «Watergate irlandese». L'obiettivo 
del neopresidente è quello di cercate una soluzione 
al conflitto nordirlandese. • 

ALFIO BIRNABEI 

a v LONDRA. La signora Mary 
Robinson è stata eletta presi- : 
dente della Repubblica Irlan
dese, la prima volta che tale 
carica va ad una donna. L'av
vocatessa di 46 anni, scelta dal 
partito laburista, all'inizio della 
campagna per le presidenziali 
aveva pochissime ragioni di 
sperare in una vittoria. Il candi
dato nettamente favorito era 
Brian Leniham, il vteepremier 
del partito Fianna Fail che è al 
governo. Ma due settimane fa 
Leniham è stalo al centro di 
uno scandalo, accusato di aver 
manovrato dietro le quinte nel 
1982 per indurre l'attuale pre- ' 
sidente a dare l'incarico di pre
mier a Charles Haughey. Su 
questo episodio Leniham 

avrebbe mentito al Parlamento 
per cui la stampa ha finito per 

. parlare del «Watergate irlande
se». Nel primo round Leniham 
ha ottenuto il 44.5% mente la 
signora Robinson ha ottenuto 
il 38.8%. Ma dopo che il terzo 

.candidato, Austin Currie del 
. partijo.Fine Gali, s iè dovuto ri

tirare avendo ottenuto solo il -
16;7%,'nél secóndo round I voti-
di qùest'ulrimo sono andati al
la Robinson assicurandole la 
vittoria. Anche il piccolo ma 

•' influente Workers Party, Il par
tito dei lavoratori, ha dato II 

-'suo appoggio alla Robinson. 
Pur essendo stata scelta dal 

.partito laburista, la Robinson 
ha in elfetti lasciato il Labour 

nel 1985 dichiarandosi Indi
pendente di sinistra; Prese tale 
decisione per marcare il suo 
disaccordo sull'Anglo-Irish 
Agreement firmato dalla That
cher e dall'àllora premier irlan
dese Fitzgerald, un accordo 
che dà il diritto a Dublino di es
sere consultato sugli sviluppi 
politici nell'Irlanda del Nord in 
vista di pervenire ad una solu
zione politica del conflitto. 
Sorprendendo tutti, la Robin-

Mary 
Robinson, -
la prima donna 
eletta 
presidente 
dell'Irlanda . 

son disse che prima di firmare 
il documento i due governi 
avrebbero dovuto consultarsi 
con gli unionisti nordirlandesl, 
ovvero i protestanti fedeli alla 
corona inglese che sono la 
maggioranza nell'Ulster. 

La Robinson ha la reputa
zione di una femminista" radi
cale, completamente dedicata 
al miglioramento dei diritti ci
vili In una società per certi versi 

retrograda in cui le donne non 
. hanno molto spazio. Il quoti

diano Irish Timesha scritto che 
la Robinson «ha probabilmen
te fatto di più di qualsiasi uo
mo politico per cambiare l'Ir
landa». Stimatissima come av-

"' vocatèssa e con vent'anni di 
esperienza parlamentare si è 
battuta per cambiare le leggi in 
campi delicati e controversi: 

' divorilo, regolamento delle 
nascite, aborto, omosessualità, 

' adozioni. È opinione generale 
che in Irlanda gran parte dei 

.' maggiori cambiamenti in que
ste aree sono avvenuti più at
traverso i tribunali e le corti 
che dal parlamento e la Robin
son ha incoraggiato diverse 
persone a rivolgersi anche alla 
Corte europea dei diritti urna-

1 ni. È considerata una fervente 
europeista; Ha usato per la sua 

, campagna elettorale Nessun 
dorma dalla Turando! di Puc
cini cantata da Pavarotti. Negli 
ultimi giorni della campagna 
elettorale il partito Fianna Fail 

" ha cercato in tutti i modi di 
danneggiarle lo reputazione ti-

' randoin bailo aspetti deila sua 
vita privata, ma gli elettori. In 

; particolare le donne, non si so
no lasciati intimidire. 

Afrikaner contro il razzismo 
Documento della Chiesa 
«Abolite Tapartheid 
È un peccato contro Dio» 
••JOHANNESBURG. Anche 
la chiesa -riformata afrikaner••' 
ha riconosciuto pubblica
mente che l'apartheid va re
spinta come peccato e ha ri
conosciuto la responsabilità' 
che condivide con altre chie
se sudafricane nell'avere re
cepito nelle sue strutture le 
leggi di segregazione razziale. 
Per decenni IH chiesa riforma
ta olandese, nella quale si ri
conoscono la maggior, parte 
degli afrikaners, i discendenti 
dei coloni olandesi che con
trollano il governo, ha soste- ! 
nulo che l'apartheid trova la. 
sua giustificazione etica nella 
bibbia. Ma oggi, al termine di 
un congresso di una settima
na che ha riunito I rappresen- , 
tanti di 90 chiese cristiane, i 
capi della chièsa Afrikaners " 
hanno datò la loro approva- • 
zione al cosidetto'documen- : 
to di Rustenburg". che prende . 
nome dalla citta' dove l'in
contro si e' svolto a 100 km da 
Johannesburg!) e che con- • 
danna le responsabilità' e le -
connivenze delle chiese nel 
sostenere • l'apartheid. "Noi 
confessiamo il nostro peccato 

- e riconosciamo la nostra par
te eretica nella politica dell'a
partheid che ha causato sof
ferenze gravissime. Noi de
nunciamo l'apartheid nelle 

' sue intenzioni, nella sua at
tuazione e nelle sue conse-

' guenze come una politica 
- malvagia". Ildocumentocon-

tinua chiedendo al governo di 
abolire tutte le leggi razziali, 
istituire una vera democrazia 

- rappresentativa, con piena 
uguaglianza di voto per la 
gente di colore, operare per 
un'equa distribuzione della 
ricchezza e restituire la terra 
ai neri. La chiesa Afrikaner 
non abbandona tutte le sue 
riserve. Il suo presidente, il 
rev. Peter Potgieter. ha espres
so accordo con il messaggio 
di base del documento, ma 

' non con certi dettagli. Non ha 
1 voluto precisare meglio ma e' 

noto che le riserve riguardano 
in particolare alcuni aspetti 
politici. Anche se la chiesa 
Afrikaner aveva dichiarato l'a-

> partheld "sbagliata" gia'qual-
che anno la. non era mai arri
vata a condannarla come 
peccato ed eresia e a trame le 
conseguenze politiche. 
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